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• • 
U I I U •volta nelle indagini sul « quartiere Zanni » I genitori multati per non aver mandato i figli a scuola ad Altamura 

Appalti pubblici a Pescara: 
mandato di comparizione 

per l'assessore repubblicano 
Era contemporaneamente consulente dell'impresa che aveva in 
appalto i lavori per la costruzione del centro sociale mai realizzato 

PESCARA — Ordine di comparizione per interesse privato in atti di ufficio all'assessore ai la
vori pubblici del comune di Pescara, il repubblicano Aroldo Amadio. L'iniziativa è del sosti
tuto procuratore della Repubblica Oronzo che segue l'inchiesta del pretore Trifuoggi sulla man
cata realizzazione rii un centro sociale progettato per il quartiere di Zanni. L'indagine fu ini
ziata alcune mesi fa anche per far luce sulla singolare posizione dell'assessore, pubblico am
ministratore e nello stesso tempo ingegnere consulente dell'impresa privata di costruzioni edili 

che aveva l'appalto dei la; ori 
per il centro sociale. In tre 
simultanee e improvvise per
quisizioni presso l'ufficio tec
nico comunale, lo studio pri
vato di Amadio e la sede del-
i impresa « Trave •», l c a n t i 
nieri avrebbero trovato, Tra 
l 'altro, copie di lettere pre-
Darale dall'assessore come 
consulente dell'impresa e per 
conto di questa inviate al
l'amministrazione comunale, 
cioè a se stesso. 

La questione era stata già 
affrontata, agli inizi dell'in
chiesta. nel corso di una se
duta del consiglio comunale 
dal capogruppo comunista 
compagno Ciafardini che sen
za mezzi termini aveva sot
tolineato l'opportunità politi
ca delle dimissioni dell'asses
sore in attesa di chiarezza s\. 
certe strane storie di consu
lenze ed appalti. 

Allora la risposta fu un as
soluto silenzio, ma il 23 feb
braio prossimo l'assessore 
Amadio dovrà però risponde
re al magistrato. 

s. m. 

Un «rinnovamento» 
che sa di vecchio 
PALERMO - - Cosa accade 
nella DC siciliana, dopo l'ino
pinata confluenza del gruppo 
di Ciancimino nella corrente 
andreott iana, ret ta in Sici
lia orientale da Salvo Lima? 
I portavoce andreottiani si 
arrampicano sugli specchi so
stenendo che « il rinnovamen
to non si fa mandando a ca
sa » gh uomini più discussi, 
m a «recuperandoli» (sic!): 
nel gruppo, oltre a Cianci-
mino, fanno bello spicco Ga
spare Giganti e Salvatore Ca
stro. freschi di galera. Fran
cesco Paolo Mazara (a quan
to sembra uno delle « men
ti » dell'operazione, incrimi
nato per i certificati cu ma
latt ia fasulli ai netturbini as
senteisti. 

Lui. il chiacchieratissimo 
ex sindaco degli ann i '60, nel 
ruolo di improbabile « pen
sionato », lancia, in una in
tervista al Giornale di Sici

lia qualche furbesco avverti
mento: «si, dice, mi ritiro. 
Ma la mia porta non sarà 
mai chiusa per gli amici... » 

Gravissimi i riverberi nella 
delicatissima fase politica 
succeduta aila Regione all'o
micidio Mattarella. « L'acqui
sizione del gruppo di Cianci-
imno alla corrente andreottia
na — ha dichiarato il segreta
rio regionale comunista, com
pagno Gianni Parisi — è un 
grave atto, che riduce a puro 
trasformismo le posizioni po
litiche di questo gruppo, vol
te ad accreditarlo come for
za aperta ad una politica uni-
t a n a ' \ 

«Nessuna politica unitaria 
— prosegue Parisi — è pos
sibile con chi. per calcoli di 
potere, acquisisce forze che, 
all ' interno della DC siciliana 
e palermitana, hanno rappre
sentato il peggio del vecchio 
sistema di potere clientelare. 

«Se non avevo i soldi per i libri 
posso ora pagare rammenda?» 
I provvedimenti giudiziari mettono a nudo le drammatiche situazioni in cui vi
vono numerose famiglie - Circa 400 i ragazzi che evadono la scuola dell'obbligo 

Nostro servizio 
ALTAMURA — «Sono u n 
b r a c c i a n t e d i soccupa to , o-
gn i g io rno devo fare i s a l t i 
m o r t a l i p e r g u a d a g n a r e 
q u a l c h e soldo pe r s f a m a r e 
la m i a famig l ia , p i u t t o s t o 
c h e p a g a r e la m u l t a di 
20.500 v a d o in ga le ra» . 
«Non avevo i soldi pe r 
c o m p r a r e i l ibri scolas t ic i 
e q u i n d i n o n h a m a n d a t o i 
mie i figli a scuola , c o m e 
posso adesso p a g a r e la 
m u l t a ? » . 

« Io la voglio m a n d a r e a 
scuo la , m a è lei, m i a figlia 
c h e n o n vuole a n d a r e , e 
poi h a già f a t t o la q u i n t a 
e l e m e n t a r e , è d o n n a , e de
ve i m p a r a r e a cuc i r e : pe r 
q u e s t o la m a n d o da l l a sar
t a» . Q u e s t e le a m a r e di
c h i a r a z i o n i di a l c u n i geni
to r i c h e in ques t i g iorn i si 
sono vist i r e c a p i t a r e i de
c re t i p e n a l i di p a g a m e n t o 
del la a m m e n d a emess i d a l 
p r e t o r e di A l t a m u r a p e r 
n o n a v e r i s c r i t t o o f a t t o 
f r e q u e n t a r e a i p rop r i figli 
la scuo la del l 'obbl igo. 

I d e c r e t i emess i pe r 11 
p a g a m e n t o sono u n a qua
r a n t i n a m a il n u m e r o è 
d e s t i n a t o a d a u m e n t a r e , 
Gl i e l e n c h i c o m p l e t i del 
r agazz i a l d i so t to dei 15 

a n n i c h e e v a d o n o la scuo
la del l 'obbl igo, c o m p i l a t i 
da l pres id i scolas t ic i e 
mess i a d ispos iz ione del
l ' au to r i t à g iud iz ia r ia , rag
g i u n g o n o la no tevo le cifra 
di 400. 

Cosa s u c c e d e r à ? Le pro
c e d u r e p r e v e d o n o o il pa
g a m e n t o d e l l ' a m m e n d a o il 
g iudiz io d a v a n t i a l p r e t o r e : 
c o m u n q u e dopo 18 mes i 
s u b e n t r a la p resc r iz ione (e 
q u i n d i n i e n t e c a r c e r e pe r 
ch i n o n p a g a ) . I n giudizio 
i gen i to r i p o t r a n n o oppor
r e le loro r a g i o n i a vol te 
va l ide c o m e q u a n d o l'iscri
z ione dei figlioli è s t a t a 
success iva a l l a compilazio
n e degli e l e n c h i degli eva
sori ed i p res id i n o n h a n 
n o poi c o m u n i c a t o a l giu
dice q u e s t a s a n a t o r i a . 

P r o b a b i l m e n t e ques to è 
u n u l t e r i o r e s e g n o del la 
«svogliatezza» con cui i 
pres id i h a n n o o t t e m p e r a t o 
a l l a r i c h i e s t a del p r e t o r e 
f a t t a fin d a l l ' o t t o b r e scor
so in segu i to a l l a b a t t a g l i a 
c o n t r o l ' evas ione sco las t i ca 
e il l avoro m i n o r i l e con
d o t t o da l l e forze democra 
t i c h e e d i s i n i s t r a de l la 
c i t t à . 

«Ho a p p l i c a t o la legge , 
d ice la d o t t o r e s s a I s ide 

G r a n e s e . p r e t o r e di Alta
m u r a . m a mi sono a t t e n u t a 
al m i n i m i d e l l ' a m m e n d a 
p ropr io p e r c h è si t r a t t a d i 
povera g e n t e che i gno ra le 
leggi». Caso l imi te quel lo 
di u n a m a d r e c h e h a e-
s c l a m a t o i n d i g n a t a : «ades
so l ' avete f a t t a q u e s t a leg
ge n u o v a ? Io la m ia ragaz
za l 'ho m a n d a t a a scuola 
fino a l la q u i n t a e c redo di 
a v e r f a t to il mio dovere*. 

Nessuna i s t i tuz ione si è 
p r e o c c u p a t a di sp i ega re a 
ques t i s t r a t i sociali c h e 
c e r t e leggi sono a loro fa
vore , n é di r imuove re gli 
os tacol i economici di fon
do c h e n e imped i scono la 
fruizione. P e r i figli dei di
soccupa t i ne l le scuole di 
A l t a m u r a n o n si è r i so l to 
a n c o r a il p r o b l e m a dei li
br i g ra t i s . P u r t r o p p o di 
f ron te a l la l a t i t a n z a dell 'e-
t e locale, delle s t r u t t u r e 
sco las t i che e del p o t e r e 
gove rna t ivo si r eg i s t r a l'in
t e r v e n t o repress ivo del la 
m a g i s t r a t u r a il q u a l e d a 
solo n o n risolve il g r a v e 
f e n o m e n o de l l ' evas ione 
scolas t ica e del lavoro mi
nor i le ne l l a zona de l la 
Murg ia . 

Giovanni Sardone 

Niente più 
stupefacenti 

nelle farmacie 
di Cagliali 

CAGLIARI — Le farmacie 
della provincia di Cagliari 
non disporranno più di dro
ghe leggere e pesanti per uso 
medico. Dalle 150 farmacie 
ubicate nel territorio della 
provincia spariranno i tradi
zionali armadiett i per le so
stanze stupefacenti. Il con
tenuto verrà distrutto da par
te dei titolari. In numerosi 
centri la distruzione dei me
dicinali a base di stupela-
centi è già avvenuta. Queste 
drast iche decisioni sono sta
te assunte doll'ordine dei far
macisti dopo i numerosi fur
ti subiti ed aventi quale uni
co obiettivo l 'armadietto de
gli stupefacenti. I titolari del
le farmacie ter ranno a di
sposizione soltanto limitati 
quantitativi di sostanze pre
viste dalla legge sulle tossi-
dirjendenze provvedendo a 
r innovare le scorte a secon
da delle necessità ». 

La distruzione delle dro
ghe esistenti nelle farmacie 
della provincia è s ta ta con
senti ta con una disposizio
ne dell 'assessorato regionale 
alla sanità. 

Intervento Gepi in Abruzzo: una lunga serie di errori 

Tanta cassa integrazione 
pochi impegni rispettati 

Mai superata la logica dell'assistenza - L'incapacità della giunta regionale a svolgere un ruolo nelle vertenze con il 
padronato pubblico - Da oggi scioperi e assemblee indetti dalla CgiI - Si preparano delegazioni alla Regione 

La lotta degli operai messinesi 

Il governo tace 
e gli operai dell'BMSA 
bloccano gli aliscafi 

Qualche spiraglio nella vertenza «Mediter
ranea» dopo la revoca di 200 licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Nuova clamorosa azione di lotta degli operai 
dell'IMSA, la fabbrica di 220 operai occupata dal primo 
ottobre scorso, in seguito ai licenziamenti decisi dalla dire
zione dell'azienda: dopo aver bloccato lunedì scorso i tra
ghetti pubblici e privati, hanno ieri impedito dall'alba, per 
tutta la giornata, il servizio di linea degli aliscafi che col
lega la città dello stret to a 

Manifestazione del PCI a Palermo 

Senza tetto e «pericolanti» 
sotto il Comune per la casa 

PALERMO — 11 dramma della casa a Palermo (di chi non 
l 'ha mai avuta; di chi ne occupa una, ma è inseguito dagli 
sfrat t i ; di chi. ancora, ne chiede una abitabile perché quel
la in cui vive gli crolla addosso, all ' interno del cent ro 
storico) è s ta to nuovamente ieri sera al centro di una 
manifestazione organizzata dal PCI. 

Senza tetto, « pericolanti » dei quat t ro Mandament i , la
voratori da ann i in lista d 'at tesa per l 'assegnazione di un 
alloggio popolare, hanno partecipato ad un vivace corteo di 
protesta che, prese le mosse da piazza Massimo, si è di
re t to a palazzo delle Aquile, sede del municipio. E l'am
ministrazione comunale, infatti , che h a in mano la chiave 
per cominciare ad affrontare e risolvere uno dei problemi 
più urgenti che assillano migliala di cit tadini. 

Dal r isanamento, al piano decennale, <\'u2 aree per le 
cooperative e per l'edilizia economica e popolare: tu t to 
dipende dalla volontà della giunta. Ma da questo orecchio, 
il t r ipart i to (DC. PSDI. PSD non ci sente. Ed è così che 
decine di miliardi r imangono bloccati, fermi nelle banche. 
esposti al processo di erosione dell'inflazione. 

Si calcola che il Comune palermitano ha a disposizione 
almeno cento miliardi per dare una prima risposta alla 
fame di alloggi che interessa s t ra t i sempre più vasti. La 
domanda di case, infatti, riguarda migliaia di famiglie 
di lavoratori e. in primo luogo, i ci t tadini più poveri. Si 
t r a t t a , per cominciare, di almeno ventimila abi tant i del 
centro storico del capoluogo siciliano che vivono sotto 
l'incubo dei crolli. E poi, degli sfrat tat i dell 'ultima ora. 
che ammontano a non meno di mille. 

I provvedimenti, infatti, sono già ent ra t i nella fase ese
cutiva. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — I dati parlano 
chiaro: la Vela ha 70 lavora
tori in cassa integrazione, la 
ex Monti ne ha 331 e 303 
sono donne, la Iac ex Marvin 
Gelber ne ha 367 di cui 331 
sono donne. Questa è la fo
tografia dell'intervento Gepi 
in Abruzzo, cassa integrazio
ne massiccia vuol dire pro
blemi, e ognuno di questi 
problemi è alla ribalta da 
anni. Le grandi industrie tes
sili della regione (Monti e 
Marvin-Gelber) entrarono in 
crisi agli inizi degli anni '70. 
e con esse le scelte sbagliate 
di una dirigenza incapace 
misero in serio pericolo 5700 
posti di lavoro. 

Le lotte operaie che segui
rono impedirono la chiusura 
indiscriminata di quelle 
fabbriche che posero all 'at
tenzione di tutto il paese 
queìla situazione, tanto che 
nel dicembre del 1971 il CI-
P E riconoscerà il carat tere 
prioritario un intervento 
pubblico con l'impegno di 
mantenere i livelli di occupa
zione esistenti che interessa
vano le province di Chieti. 
Pescara e Teramo. 

« Per ottenere quegli im
pegni » ricorda Emma Fusari 
del coordinamento CgiI lavo

ratori aziende GEPI d'Abruz
zo furono necessarie decine 
di incontri col governo, scio
peri e occupazioni delle 
fabbriche», e tuttavia nei fatti 
l 'intervento pubblico non ha 
mai superato la logica della 
pura e semplice assistenza 

« Pe r di più c'è stata una 
continua messa in mora degli 
impegni assunti sia per il 
mantenimento sia per l 'am
pliamento dei livelli occupa
zionali. Non c'è stata nem
meno la parvenza di una po
litica organica generale né di 
settore, sebbene il sindacato 
fosse disponibile ad una mo
bilità territoriale, a riconver
sioni e cambiamenti di pro
duzione ». La risposta è stata 
una incapacità a garantire 
l'occupazione in imprese ca
paci di produrre, ci si è limi
tati a garantire salari e sti
pendi con il mantenimento in 
vita di aziende che rendono 
solo passivi e cassa integra
zione. In una situazione cosi 
concepita, e con un salario 
erogato come assistenza. Te 
violazioni della legge del col
locamento ieri e ài parità 
oggi sono divenute pratica 
costante. 

« In tutto questo c 'è una 
mortificante e totale subor
dinazione ai padroni privati. 

i quali utilizzano gli incentivi 
pubblici e tutte le altre age
volazioni, senza minimamen
te pensare a rioccupare chi ! 
si trova in cassa integrazio- i 
ne ». Perciò ci sono lavora- [ 
tori in cassa integrazione da ; 
nove anni e più Ed ancora ! 
la Gepi e i suoi interventi [ 
non voltano pagina. Ad ogni j 
incontro con i sindacati (e j 
sono stati tanti in questi an- j 
ni) propone sempre cose di- \ 
verse, avvio di nuove attivi- i 
tà che poi non garantisce per ] 
cui sono in crisi sin dalla I 
nascita. Sul risanamento del- j 
le fabbriche tace e sui piani ; 
di ristrutturazione riflette, e j 
l'unica cosa suiia quale ha 
le idee chiare è la richiesta 
di e mobilità per tutte le la
voratrici e i lavoratori at
tualmente in cassa integra- i 
ziones- che fuor di metafora J 
significa licenziare. i 

* Perciò, e a questo punto. ' 
contemporaneamente alla di- \ 
sponibilità a nuovi incontri I 
con il governo», dice Emma I 
Fusari « la vertenza ritorna j 
nella fabbrica; e da oggi scio- ! 
peri ed assemblee. Andremo | 
anche con delegazioni di inas
t a alla giunta regionale. 

Sandro Marinacci 
I lavoratori lessili abruzzesi più 

per costringere Gepi e governo z 
che mai decisi a lottare 
cambiare rotta 

Reggio Calabria. 
La manifestazione è avve

nuta dopo che nelle ultime 
ore si sono verificati alcuni 
fatti nuovi che se da un lato 
aprono tenui spiragli, dall'al
tro inchiodano alle proprie 
responsabilità il governo 
Cossiga. Nella vertenza-M?ai 
terranea, la raffinerìa del 
gruppo Monti, bloccata dal 
27 dicembre e che dà lavo 
ro a 2 mila persone, e che 
insieme a quella dell'IMSA 
e della Sanderson, industria 
agrumaria, 170 lavoratori, 10 
miliardi di fat turato annuo, 
posta in amministrazione 
controllata, costituisce il mo
mento di crisi più acuta del
l'occupazione del Messinese, 
si registra una novità sa
liente. 

Si t ra t ta della revoca dei 
200 licenziamenti che quat
tro di t te appal ta tnci della 
Mediterranea avevano deci
so venerdì scorso. Una re
voca temporanea, il cui ter
mine è di 10 giorni. In que
sto lasso di tempo bisognerà 
che la vertenza imbocchi la 
s t rada della soluzione, tan
to da permettere la ripresa 
del lavoro nel grande impian
to petrolchimico della fascia 
t irrenica della provincia di 
Messina. 

Ma a chi tocca dare una 
risposta? Al governo Cossi
ga, naturalmente . E una ri
sposta c'è s ta ta a questi fat
ti nuovi. E' gravissima. L'in
contro che s tamane a Roma 
si doveva avere tra i mi
nistri dell 'Industria e delle 
Partecipazioni Statali . Bisa-
glia e Lombardini sulle ver
tenze Mediterranea ed IMSA, 
è sal tato per indisponibilità 
dei due ministri 

Un atteggiamento incom
prensibile. che non tiene con
to della gravità della situa
zione che si sta creando nel
la cit tà e nella provincia di 
Messina. 

In sostanza 11 governo fug
ge via d i ' ' f ronte ai proble
m i , che : - so lo-un suo inter-

'vento,':àtftVavérso l'ENI "e l' 
EFLM, quest 'ultima finan
ziaria delle Partecipazioni 
Statali , può risolvere, ridan
do tranquil l i tà a migliaia di 
famiglie. 

Il sindaco ha già fatto 
sentire la sua energica pro
tes ta : in un telegramma in
viato ai ministri Bisaglia e 
Lombardini, 1 segretari della 
.. ''«-azione unitaria regiona
le CGIL-CISL-UIL. Ancona. 
D'Antoni e Nania hanno du
ramente condannato questo 
nuovo, ulteriore, ingiustifi
cato rinvio, chiedendo una 
riunione urgente. Bisognerà 
ora vedere fino a che punto 
il governo vorrà sfuggire a 
questo incontro, fingendo di 
ignorare i termini reali del
la vertenza Messina. 

Da Roma a Palermo. Qui 
mercoledì prossimo si do
vrebbe avere una prima ri
sposta da parte della Finan
ziaria Meridionale e dall'ESA 
sulla proposta avanzata dai 
sindacati per un consorzio 
che si sostituisca all 'attuale 
amministrazione deficitaria 
della Sanderson: Consorrio 
che vedrebbe oltre alla FI
NALI e all'ESA, la parteci
pazione dell'Agros. della Con-
fagricoltura, della Coltivato
ri diretti , i quali utilizzereb
bero i beni della proprietà 
per r idurre il deficit, dopo 
l 'azzeramento dello stesso 
con gli s trumenti giuridici 
esistenti. 

FOGGIA 

i 

Far piena luce 
sulla vertenza 
tra braccianti 

e azienda 
Caione-

De Leonardis 
FOGGIA — Questa mat t ina 
alle ore 10. nei locali della 
CGIL provinciale (via della 
Repubblica) avrà luogo una 
conferenza stampa sulla ver-
tenza che riguarda una delle 
più grosse aziende agrarie 
della provincia di Foggia, la 
azienda Caione-De Leonardis, 
e un gruppo di braccianti 
agricoli. 

Questa iniziativa si è resa 
indispsnsabile per fare piena 
luce su di un conflit*o. che 
ha molti risvolti di politica 
antisindacale e che dura dal 
1977. Infatti in quel periodo 
ci fu una forte azione di lot
ta per il rinnovo contrat tuale 
che giunse ad un accordo l'8 
gennaio 1978, accordo che pre
vedeva il passaggio a sala
riati fissi di 14 avventizi, non
ché una garanzia occupazio
nale di 151 giornate lavora
tive l 'anno per diciotto brac
cianti. 

Nel 1979, ad un anno di di
stanza dall'accordo, i sinda
cati sono costretti a registra
re il mancato rispetto dell'ac
cordo I'a!zièhdaIe.*'Neì:"ìtf7à ad-
dirimuta i lJaziehtìat/?4rjS]*E-De 
Leonardis met te in cassa in
tegrazione un gruppo di ope
ra i . - Si t r a t t a di una mano
vra palesemente provocato
ria, poiché contemporanea
mente vengono assunti a sot
tosalario altri operai avventi
zi. Dinanzi ad un atteggia
mento del genere i lavoratori 
messi a cassa integrazione 
(tredici braccianti agricoli) si 
rivolgono al magistrato del 
la .-oro. 

Il 29 agosto del 1979 il pre
tore di Foggia, dottor Arena. 
giudica fondato il ricorso dei 
lavoratori e ordina la reinte
grazione dei lavoratori nel 
posto di lavoro. Da quel mo
mento l'azienda Caione ri
prenderà l'erogazione del sa
lario ai lavoratori, ma si 
rifiuta di ammetterl i in 
azienda. 

Questa vicenda ha assunto 
vaste proporzioni e si inqua
dra nel tentativo messo in 
a t to dagli agrari foggiani, di 
concerto con l'Unione provin
ciale agricoltori, di svuotare 
di contenuto le aperture del 
contrat to stipulato nel '75 e 
nel '77. 

E' necessario che gli agrari 
teneano conto della volontà 
di lotta dei braccianti agri
coli che non intendono. In 
una .situazione del genere, su
bire le loro angherie. 

Enzo Raffaele Roberto Consiglio 

Migliora la situazione ospedaliera nel capoluogo sardo 

Dopo quasi due anni anche 
a Cagliari si può abortire 

Dopo l'allontanamento del presidente 
dell'ospedale civile, Birocchi, 

si sono fatti molti passi avanti 
Ora non SODO più 

« fuori dalla grazia di Dio » 
le donne che devono abortire 

La casa di cura ospita attualmente 130 anziani 

La San Vincenzo di Cagliari 
è sull'orlo del tracollo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oltre duemila 
aborti negli ospedali di Ca
gliari e provincia, su tremi-
lacmquecento in tu t t a la Sar
degna, dimostrano che dal 
f iugno 1978. da ta di ent ra ta 

n vigore della legge stata.e, 
molti passi m avanti sono 
stat i compiuti, nonostante i! 
boicottagjio sistematico, deg : 
«mmniLatraton democrL=t;an:. 
delie s t ru t ture pubbhcne e 
l 'aumento contante degii o-
biettori. Infatti , nell'ottobre 
del '78. :1 61 per cento del 
perdonale ospedaliero si era 
dichiarato obiettore. La per
centuale è salita al 67,1 per 
cento verso la fine del '79. 

Gli a intoppi» derivati dal
la massiccia presenza di o-
bie ' ton . non hanno tuttavia 
scoraggiato medici e perso 
naie. Ma se c'^ra il medico 
d.sp^sto ad applicare la leg
ge. ecco >ub.;o intervenire 
con mille 5cu.se qualcuno 
pronto a boicottarla. 

Per mesi, nell'ospedale ci 
vile cagliaritano, l'ineffabile 
presidente Dirocchi (anche 
presidente regionale dei co
mitat i civici) aveva rifiutato 
di acquistare 1 ferri chirur
gici e gli isteroaspiratorì ri
chiesti dal direttore della cli

nica ostetrica. E per ann i 
lo stesso Birocchi aveva te
nuto chiuso, nell'ospedale 
«Santissima Trinità.) un nuo
vo e moderno reparto di oste
tricia. mentre i capicorrente 
de si azzuffavano per siste
marvi alla direzione i prima
ri da loro protetti nel di 
sprezzo p.ù assoluto ed irre
sponsabile sia delle capacità 
tecniche e dei mer.ti profes
sionali. sia degli interessi del
la collettività. 

Questo fino a qualche me=e 
fa. Ed ora. le cose vanno 
megl.o? In ven ta dei passi 
in avanti si sono fatti. Negli 

ospedali « San Giovanni di 
Dio » e «Sant iss ima Tr ini tà » 
dopo la cacciata di Biroc
chi e l'avvio dell'inchiesta de
cisa dal Consiglio regionale 
su iniziativa del PCI. i re
parti di ginecologia ed oste
tricia vanno praticando l'in
terruzione della gravidanza. 
alle donne che la richiedano, 
con soddisfacente regolarità. 

« Si comincia finalmente a 
dare una risposta - dice il 
compagno Emanuele S u i n a . 
vicepresidente della conìnus-
sione Sani tà del consiglio re
gionale — alla domanda di 
salute delia donna nella mag
giore s t ru t tura pubblica sa 
nitarìa dell'isola ». 

Evidentemente i problemi 
non sono risolti, anche se 
non si verificano più, nell'o
spedale di Cagliari, le scene 
terribili delle partorienti in 
at tesa, bu t ta te nei corridoi, 
che muovevano alla cacciata 
delle donne ricoverate per 
l ' interruzione della gravidan
za. r i tenute responsabili di 
un più eccessivo ed insoppor
tabile sovraffollamento. In 
real tà le donne gravide erano 
aizzate dai nemici dell'aborto 
con l'accusa che le ricoverate 
per abortire <t rubavano » i 
pochi posti disponibili, pri
vando madri e neonati di una 
branda, di una coperta, di 
ogni minimo spazio. 

A certi eccessi si era arri
vati per combattere una leg
ge considerata « infernale » 
da chi non aveva mai avuto 
nulla da dire sul mercato 
della salute da par te dei ba
roni delle cliniche, o sul 
mortale aborto clandestino 
prat icato dalle mammane . 

Purtroppo — avverte il 
compagno Sanna — le condì 
moni delle degenti continuano 
ad efssre disumane. I corri
doi sono sempre stracolmi di 
donne in travaglio di par to 
ed in puerperio. Ogiri le don
ne che decidono di evitare 
u n a materni tà non desiderata 
per intime ragioni personali 

« talvolta di n a t u r a sociale. 
(madre con set te figli, per 
esempio), non vengono più 

considerate «fuori dalla gra
zia dì Dio n. 

Il reoar to ostetricia del 
« San Giovanni di Dio » potè 
va ospitare appena 70 donne 
Gravide. Invece erano 140-1->0 
le donne distese sulle branaL-
nei corridoi, una accanto al
l 'altra. ccn a disposizion»-
due bagni ed un bidet, va
nivano dime.-«e appena due 
giorni dopo il p a n o per fare 
posto ad al t re gestanti. 1 
neonati erano let teralmente 
accatastat i in letti di adulti . 
Residui di medicazione e 
Immondizie si trovavano nel 
corridoi, e dovunque puzza. 
mancanza di aria e di luce. 

« Vale più la vita di un 
bambino o un voto alle eie
zioni per la DC? Qui vale di 
più un voto per lo scudo 
crociato»; si leggeva in un* 
scritta, segnata durante uno 
sciopero. C'è ancora, ma è 
sempre at tuale? 

Per :! compagno Sanna 
quella scritta è di at tual i tà se 
riferita all 'att ività svolta d«*i 
la DC nel più grande ospeda
le sardo, trasformato in una 
jrrossa fabbrica elettorale. 
<< L'inchiesta che viene or» 
condotta dalla nona commls- I 

sione del consiglio regionale 
— afferma S a n n a — a segui
to della mozione del gruppo 
comunista, s ta indagando sul 
continui boicottaggi - della 
legge sull 'interruzione delia 
gravidanza, ma procede so
pra t tu t to all 'accertamento 
delie cause che hanno impe
dito il potenziamento delle 
•strutture pubbliche ccn la 
mancata apertura del nuovu 
ospedale ci»i.e *»50 posti let
to di cui 150 per la ostetricia 
e ginecologia). 

La mobilitazione popolare. 
l ' intervento dei movimenti 
femminili e l'iniziativa politi
ca del PCI e di al t r i part i t i 
autonomistici, hanno comun
que dato luogo ad effetti po
sitivi. 

« Il nuovo e moderno re
par to ostetricia del "Santis
sima Tr in i tà" (per anni tenu
to scandalosamente chiuso in 
quanto 'disturbava' le clini
che pr.vate) è in att ività. So
no 75 posti Ietto in più. 
Purtroppo, il nuovo reparto 
non lavora a pieno regima 
perché il personale destinato 
all'assistenza è s ta to in larga 
par te imboscato dagli ex-
amministratorl democristiani 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La già preca
ria assistenza degli anziani 
della cit tà di Cagliari rischia 
di subire un nuovo, auro 
drammatico colpo. La casa di 
cura « San Vincenzo * di via
le Fra Ignazio, con 130 ospiti 
anziani, è al limite del t ra 
collo. Manca il gasolio per il 
riscaldamento e l'acqua cal
da. mentre la maggior p a n e 
delle dipendenze laiche sono 
m agitazione per questioni di 
ordine salariale. In tan to ì 
fornitori minacciano di rivol
gersi al magistrato per otte
nere il sa'.do dei crediti. Le 
prospettive? Davvero nere. 

Le casse dell'amministrazio
ne della casa di cura sono 
pressocché vuote. I,a sola spe
ranza di uscire dal tunnel 
della crisi è legata ad un in
tervento della Regione. Ma 
si ha ragione di disperare: la 
giunta non ha mai mostrato. 
fino ad oggi, una benché mi
nima sensibilità nei confronti 
dei problemi degli anziani. 
Attualmente gh anziani sono 
assistiti solo da tredici in
fermieri-suore. Lo sciopero 
coinvolge cioè quasi i due ter-
7l del personale. La decisio
ne è stata presa nel corso 
dsll'asemble*. 

U n a scelta non facile — pre
cisano le infermiere — ma ne
cessaria. Continuiamo ad in
cassare appena 120 mila lire 
al mese, nonostante i nuovi 
contrat t i di lavoro. La Regio
ne aveva concesso un contri
buto straordinario di circa 
211 milioni. Il commissario 
che regge l'ente ha preferito 
utilizzare la somma per il pa
gamento d^gh arretrat i , la
sciando inalterati gh stipen
di. Noi avevamo chiesto che 
i crediti fossero congelati e 
che venissero corrisposti nuo
vi salari. E' s ta to inutile. Il 
cGmmissar.o ha prefento a-
dot tare una decisione che ci 
condanna a percepire salari 
da fame ». 

Durante l'assemblea non 
tu t te le infermiere hanno ade
rito alla proposta di sciopero. 
A par te le religiose, qualche 
infermiera laica ha deciso di 
non interrompere il servizio 
di assistenza per non aggra
vare drammaticamente la si
tuazione all ' interne della ca
sa di cura. 

In tan to sono esplosi altri 
problemi. A cominciare dalla 
mancanza di gasolio, che ren
de impossibile il funziona
mento di un impianto di ri
scaldamento. 

Dal punto di vista finanzia
rio le prospettive non sono 
certo più incoraggianti. Le 
casse semivuote hanno messo 
in al larme i creditori dell'en
te, che minacciano di adire 
le vie giudiziarie. Insomma. 
sotto accusa è tut ta la gestio
ne della casa di cura. 

Anzi a volere esore precisi. 
la causa del tracollo va ricer
cata nel modo con cui l'ente 
è stato gestito per tant i anni. 
« Dal mio predecessore — spie
ga l 'attuale commissario, pro
fessor Sabatini — ho eredi
tato una situazione apocalit
tica. L'accordo salariale ha 
messo sull'orlo del fallimen
to la casa t ne ha ipotecato 
le risorse finanziarie per due 
o tre anni . 

L'istituto non ha alcuna 
s trut tura amminis ' ra t iva: 1" 
economo e il segretario lavo
rano a part-time. La conta 
bilità non veniva più tenuta 
dal lontano 1971 ». 

Una denuncia molto precisa 
alla quale gli amministratori 
regionali non hanno ancora 
risposto. E intanto a pagare 
sono i 130 ospiti anziani del 
« S a n Vincenzo». 

Paolo Branca 

Convegno a Campobasso 

Come inserire 
l'alunno 

handicappato 
nella scuola 

CAMPOBASSO - La CGIL-
scuola di Isemia. ci intesa 
con il Provveditorato agli 
studi, ha organizzato per que
sta mattina un convegno di 
studio stilla questione dell'in
serimento dell'alu-oo handi
cappato nella scuola normale. 

J I lavori che si svolgeranno 
! presso l'Auìa Magna del Li-
j eoo classico di Isernia. eoo 
i inizio alle ore 8.30. saranno 

aperti dal compagno Domeni
co Izzo. segretario provincia
le della CGIL-scuola e conti
nueranno con due relazioni dei 
dottor Antonino Valletta e del
la professoressa Silvia Lom
bardi Formichelli. 

I lavori Taranto «ecuiti an-
O'-IÌ* dal dottor \T.rdeo P.orìo 
rr-->\ v cri-;-v ??.. - t . i i ; per la 
prov : v 11 ('.. I-cr.iia 

Si traivi vìi i:-i'!rì,7-..-t!v» 
che co-t tii.^rv un r> P M éi 
riferimen'o pos.tivo per zìi o-
penatoti del settore, che po
ne l'accento su una delle que
stioni più drammatiche • 
scottanti della vita social» 
molisana e non (e che coi». 
volge nelle regione cent 
di famiglie). 
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